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“Tenendo alta la parola di vita” (Fil 2,16) 

Carissimi, l’espressione biblica con la quale quest’an-

no si celebra la Domenica della Parola di Dio è tratta 

dalla Lettera ai Filippesi. L’apostolo Paolo si trova in 

prigionia ed esprime la sua preoccupazione perché i 

cristiani di Filippi vivano irreprensibili in mezzo a 

un mondo dove predomina la falsità e la furbizia. 

Questo è possibile se nella vita si tiene alta la Parola, 

cioè se ci si lascia da lei nutrire e guidare come una 

lampada nel cammino. Vittorino, retore romano, 

scrive nel suo Commento ai Filippesi: «Io mi glorio 

in voi perché possedete la parola di vita, cioè perché 

conoscete Cristo, che è la Parola di vita, perché quel-

lo che è fatto in Cristo è vita. Quindi Cristo è la Paro-

la di vita, da questo percepiamo quanto siano grandi 
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24 Gennaio 2021— III Domenica dopo Epifania  
Il Signore ricorda sempre la sua parola santa 



il profitto e la gloria di coloro che reggono le anime degli altri». Ma per 

possedere la Parola occorre conoscerla, amarla, studiarla, dedicarle tem-

po. Da qui l’invito a riprendere in mano il Vangelo e la Bibbia, a fare in 

modo che non ci accontentiamo di quello che già sappiamo, che non ri-

duciamo la nostra fede a qualche formula di preghiera, a una candela 

che accendiamo, a una messa a cui assistiamo, a un gesto di carità che 

compiamo. Se come cantava qualcuno “la libertà è partecipazione”, la fe-

de cristiana ancora di più! Si lascia guidare dalla fantasia dello Spirito 

Santo, crea occasioni e modalità anche in questo tempo così deprimente; 

lo fa a partire dalla Parola di Dio che ci è stata donata attraverso la rego-

la che il Vangelo di questa domenica ci suggerisce: se siamo disponibili a 

dare quel poco che abbiamo al Signore (cinque pani e due pesci), Egli lo 

moltiplicherà con abbondanza, perché il bene condiviso si moltiplica. 

Non scoraggiamoci a fare il bene ma impariamo a vedere la Parola che 

germoglia intorno a noi.     In charitate Christi, don Roberto 

Qualche nota di Liturgia: KYRIE ELEISON 

Nella Messa secondo il rito ambrosiano più volte siamo invitati a ripete-

re il Kyrie eleison. L’origine liturgica è legata a quella che oggi chiamiamo 

“preghiera dei fedeli” e all’esprimere le nostre necessità con la supplica 

che su di esse scenda la misericordia di Gesù Cristo. Kyrie significa Si-

gnore ed è il titolo che i cristiani riferiscono a Gesù dopo l’evento mirabi-

le della sua risurrezione. Eleison è il grido di aiuto e significa avere pietà, 

compassione, misericordia. Non dobbiamo perciò pronunciare queste 

parole come se fossero un mea culpa ma come una lode a Dio misericor-

dioso,  al Dio amorevole che riconosciamo Signore della nostra vita! 



PROGETTO DI COPPIA, SOGNO DI DIO 

Stiamo per iniziare il per-corso in preparazione al matrimonio 2021. 

Questo non riguarda sole le coppie di fidanzati che intendono sposarsi 

ma tutta la nostra Comunità che è chiamata ad accompagnarli con la 

preghiera e la vicinanza. Ci sarà l’occasione per conoscerli di persona 

anche se per ora il corso avverrà on line. Se qualche nubendo fosse in-

tenzionato a partecipare, è ancora in tempo!  

Agenda Parrocchiale  
 Lun 25 gen  Festa della Conversione di san Paolo 

    ore 17.30 Ottavario di preghiera Unità Cristiani    

 Mar 26 gen ore 21.00 Inizio corso preparazione al matrimonio 

 Dom 31 gen Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

    ore 15.00 Battesimo di Nina Gioia Ungaro 

    ore 16.00 Momento di preghiera per le famiglie 

SCRIVERE INSIEME IL FUTURO 

Non poteva avere titolo migliore quest’anno la Settimana dell’educazio-

ne, in un tempo ancora segnato dalla pandemia che ha stravolto la vita e 

i progetti di tutti. «La Settimana è sempre un’occasione per coinvolgere e 

rimotivare la comunità educante, a maggior ragione in questa fase che 

stiamo attraversando. È quindi un invito a non perdersi d’animo, a non 

scoraggiarsi e a non rinunciare a vivere questo tempo di relativa sospen-

sione» (don Stefano G.). Anche il nostro Oratorio aveva iniziato un pro-

cesso per definire un nuovo progetto, processo che ha subìto una battuta 

d’arresto e che ora tentiamo di riprendere. Intanto esprimiamo il nostro 

grazie a chi continua a coltivare la passione educativa! Coraggio! 



PREGHIERA PER LA DOMENICA DELLA PAROLA 

Nella Domenica della Parola di Dio, siamo invitati a riscoprire la re-

sponsabilità di operare perché la Parola cresca nel cuore nei credenti e li 

animi di gioia per l’evangelizzazione: questo augurio si fa preghiera.  
 

*** 
 

O Verbo! O Cristo!  

Come sei bello! Come sei grande!  

Chi saprà conoscerti? Chi potrà comprenderti?  

Fa’, O Cristo, che io ti conosca e ti ami! Poiché tu sei la luce,  

lascia che un raggio di questa tua luce divina  

invada la mia povera anima, affinché io possa vederti e comprenderti. 

Metti in me una grande fede in te,  

affinché tutte le tue parole siano per me  

altrettante luci che m’illuminano e mi facciano venire a te  

e seguirti per le vie della giustizia e della verità.  

O Cristo! O Verbo!  

Tu sei il mio Signore e il mio solo e unico Maestro.  

Parla, io voglio ascoltarti e mettere in pratica la tua parola.  

Voglio ascoltare la tua divina parola perché so che viene dal cielo.  

Voglio ascoltarla, meditarla, metterla in pratica,  

perché nella tua parola ci sono la vita, la gioia, la pace e la felicità.  

Parla, Signore, tu sei il mio Signore e il mio Maestro,  

ed io voglio ascoltare solo te. Amen.  

(Antonio Chévrier)  


